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C’C’era una volta un
mulino ad acqua
che azionava una

tipica sega veneziana. In “un
edefficio di rode due da mo-
lino esistente sopra l’aqua
della Tergola nella villa di S.
Giorgio delle Pertiche”. Lo
conferma una “supplica”
per ottenere il permesso di
aggiungerci una terza ruo-
ta presentata con tanto di
schizzo a colori, nel 1713, al
“Magistrato Eccellentissimo
de Beni Inculti” della Sere-
nissima. I Petrin, con giusto
orgoglio, ne hanno appeso
una copia in ufficio. Si trat-
ta del mestiere che si sono

Zip
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Di generazione in generazione
La Segheria Petrin snc di A. & P. è la prima azienda del Nordest nella produzione di pallet
omologati. Ne sforna oltre 3 mila al giorno tramite due linee completamente automatizzate

tramandati di generazione
in generazione sempre a San
Giorgio, sempre in quello
stesso mulino, finché il Co-
mune, con un classico lampo
di genio degli anni Settan-
ta, non decise di demolirlo
per ricavarci una piazza. In
cambio ricevettero un’area
adiacente. «Ormai si andava
ad elettricità, quella stessa
elettricità che prima erava-
mo noi a fornire alla chiesa
e al dottore – ci racconta
Pietro Petrin, classe 1931 –.
Con la forza dell’acqua allo-
ra si macinava anche il mais
e il grano e venivamo paga-
ti con parte della farina. Per

questo motivo molti mugnai
divenivano pure fornai, co-
me mio figlio Andrea, il più
giovane».
Gli altri due, invece, Alberto
e Paolo, 44 e 42 anni, sono
rimasti nel “core business”
subentrando al padre. Fu-
rono loro a guidare anche il
trasferimento dell’azienda
in Zip nel 1995, quando, con
un altro colpo di genio, a San
Giorgio venne chiuso pure
lo scalo merci ferroviario.
In via Inghilterra, invece, i
binari bisogna proprio attra-
versarli per raggiungere la
nuova sede della Segheria
Petrin, in uno scampolo di
Interporto di circa 6 mila
mq. Negli anni è cambiato
anche il prodotto sfornato:
dalle travi per i veneziani,
alle assi per le casse da
morto; dalle scatole per
imballaggi industriali ai con-
tenitori per frutta e bibite;
fino ai bancali per la rapida
movimentazione delle mer-
ci, i famosi “pallet”. Una
specializzazione che, di pari
passo con l’evoluzione della
logistica, ha portato i Petrin
a conseguire la certificazio-

ne Iso 9002 e ad essere una
delle due aziende venete
autorizzate a produrre ban-
cali omologati. Li marchiano
a fuoco con il logo del com-
mittente, con i famosi ovali
che incorniciano le scritte
EUR ed EPAL e con la sigla
che certifica il trattamento
del legno con i processi ter-
mici prescritti dalle recenti
normative fitosanitarie. Un
brillante innesto di idee in-
novative in un contesto di
antica tradizione che è stato
loro riconosciuto anche con il
Premio Amici della Zip 2004
“per l’imprenditoria giovani-
le” [www.amicidellazip.it].
Inutile dire, comunque, che

papà Pietro continua a pre-
sentarsi in “bottega” tutte
le mattine a sorvegliare con
occhio vigile ed esperto l’at-
tività degli otto addetti alle
due linee completamente
automatizzate. Tutti i gior-
ni sono 5 o 6 gli autotreni
che si portano via oltre 3
mila bancali, vale a dire:
circa 30 mila mc di legno
all’anno. «Solo abete bian-
co appositamente piantuma-
to – ci tengono a precisare
i fratelli Petrin –. Ci arriva
con camion o carri ferrovia-
ri dalla Germania, Austria e
paesi dell’Est». L’ex mulino
ormai macina un fatturato
da 6 milioni di euro. (as)

Pietro Petrin tra i figli Alberto (a sx) e Paolo. Con i suoi bancali l’azienda
si è inserita in vari settori della distribuzione, dall’alimentare al chimi-
co-farmaceutico, dal vetro al metalmeccanico, ecc.
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Il Padova
.


